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e la lotta contro l’ alcoolismo. 
Sovrabbondanza di materia c’impedì di 

trattare nello scorso numero l’importan- 
te argomento. 

Ricodriamo innanzi tutto le disposizioni 
ministeriali recenti, approvate col seguen- 

te schema di decketo: 
Art. 1, — Il rapporto fissato nell’art. 

7 della legge 19 giugno 1915 tra il numero 
degli esercizi di vendita e di consumo di 
vino, birra e di qualsiasi bevanda alcoo- 
lica ed il numero degli abitatnti, è por- 
tato dai 7 per 500 abitanti a I per 1000 
abitati. Nel procedere a tale compito si 
Può assegnare un esercizio lanche al. nu- 
mero. di. abitanti inferiore a. 1000, ma 
non inferiore di 500, che eventualmente 
residui. (Gli esercizi in sopranumero at- 
tualmente esistenti devono essere elimi- 
nati di mano in mano che decadono pet 

morte o per altra delle cause prevviste 
della legge relativa a licenze od auto- 
rizzazioni nella persona degli attuali ti- 
tolari; e nessuna muova licenza od amu- 
torizzazione piò essere rilasciata nei ico- 
‘muni loi frazioni di comuni ove sì verifi- 

chi l’eccedenza sul rapporto soprastabi- 
lito. 

Art. 2. — La licenza e l’autorizzazione 
sono valide esclusivamente per le persone 
e per i locali in esse indicate. Esse 
hanno carattere stettamente personale 
e non possono essere cedute loi trasmesse 
se non col consenso delle ‘autorità di P. 
S., fermo le limitazioni di cui all'art. I. 

Art. 3. — E’ assolutamente . vietato il 
rilascio, sotto qualsiasi fiolrma 0 ‘deno- 

minazione, d' licenze o autorizzazioni prov 
visorie, 

Art. 4. — Ferme trestando le disposizio- 
ni stabilite nell’art. 3 della legge 19 giu- 
gno 1913, senza speciale \autorizzazione 

del ministro dell'Interno! l'ora di aprtura 
di ‘esercizi destinati esclusivamente alla 
vendita le al consumo di vino, birra 0 di 

qualsiasi bevanda alcoolica non potrà es- 
Sere fissata prima delle ore 10, mei gior- 

Ni feriali, e delle ore. 11 nei giorni festi- 
vi. E per gli stessi l’ora di chiusura non 
potrà essere filssata oltire. le ore 23, dal 
I5 magg'o al 31 ottobre; ne oltre le ore 

22 dal 1 novembre al 1. maggio. Prima 
degli orari di apertura e-dopo gli orari di 
chiusura sopraindicati, è vietata la ven- 
dita di vino birra e ‘bevande alcooliche 

în ogni altro esercizio di caffè, bar, ri- 
storante, ‘alberghi e simili. ; 

Art. 5. — A far parte della commissio- 
ne di cui art. 2 della legge 19 giugno 1913 

il prefetto chiama in rappresentanza an- 
che degli esercenti. 

Art. 6. — Sono ablrogate le .disposi- 
zioni contrarie al presente decreto. i 

Art. 7. — Tl presente decreto entra in 
vigore nel giorno! sucessico a quello. della 
sua pubblicazione nella Gazetta ufficia- 
le del regno. 

lit 

«T1 decreto ha sollevato .svariate pole- 
miche ed ha provocato il malcontento ne- 

gli esercenti e sopratutto per la restri- 

zione della vendita degli ‘alcoolici, vie- 
tata prima delle 10 del mattino nei giorni 
fetiali e delle 11 nei giorni festivi. Ora, 
come lotta contro: l’alcooliso, il decreto 
dovrebbere raggiungere il suo scopo, dato 
che gli esercenti gridano al loro danno. 
Generalmente chi beve giiappa, vino bian- 
co e simili, al mattino, beve più per vizio 

che per necessità e sopratutto ciò accade 
nel ceto operaio ove più radicato è l’alcoo- 
lismo. L’alcool ingerito ‘al mattino a sto- g 
maco impreparato, è di maggior danno al. 
la’ salute. i 
Certo che la restrizione varrà di più per 
1 grossi contri le città maggiori dotate 
di grandi e numerosi stabilimenti, ma co- 
munque varrà anche per i centri minori. 
Non occorre vedere lè persone uscire t- 
briache dalle botteghe o dai bar; l'alcool 

imflinisce gradatamente, {continuamente 
anche se preso in dosi non rilevanti, ma 
abitudinarie, dissolvendo ed abbrutendo 
inesorabilmente l'organismo. 
Non dimentichiamo poi, che il Veneto 

ha la percentuale più llta del Regno di di- 
Sgraziati immiseriti dall’alcool. 
Ma se il decreto è provvido per la sani. 

tà pubblica,generale, nuoce però ad una 
categoria di commercianti. É questi sono 
insorti contro ildecrelto compiriovandone 

così Ja utilità «generale». 

Riunioni vennero indette da associa» 
zioni esercenti in tutte le città e così a Udi- 
ne. Ricordiamo alcuni rilievi fatti. appun- 

to nelle riunioni. Un consigliere della Ca- 
mera-di Commercio di Padova disse: Se il 
provvedimento fosse attuato nella forma in 
tegrale proposta verrebbe a pregiudicare 

seriamente una cospicua parte dell’indu- 

stria e del commercio ed a compromettere 

una delle più importanti produzioni nazio- 
nali. 

Veramente ipuò essere lazzardato il ri- 

tenere compromessa una delle più impor- 
tanitii \ produlziioni nazionalil |per vedersi 

tolta qualche ora di smercio e ridotto il 
numero notevole di esercizi ora esistenti 
numerosi in ‘vigni via. 

A Vicenza si chiese che «la data. di 
applicazione delle disposizioni stesse ven- 
ga convenientemente prorogata. affinchè 
possallo concretarsi quei desiderata e quel 
le proposte che, in linea parallela al mo- 
vimento prodottosi in tutta Italia, verran- 
no formulate dagli interessati nel loro 
proprio congresso. Fu deliberato inoltre 
di indire nel più breve tempo possibile 
un ‘Congresso regionale veneto fra eser- 
centi pubblici (alberghi, caffè, restaurants 
bars, pasticcerie e affini) col precipuo sco 
po di concreatre j desiderata delle catego- 
rie da sottoporsi allo studio del Gover- 
no. Perciò fu eletta una Commissione ». 

A. Milano il Sindacato fascista ha vo- 
tato un 0. d. g. in cui mostra di preoccu- 
parsi specialmente del personale dei bars, 
caffè, ristoranti ecc., che dice essere il 
più colpito dal progettato decreto; e con- 
clude: « Mantega pure il IGoverno il de- 
creto! grogettato, ma rimanga nel cam- 
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po vero degli alcool, escludendo ogni li- 
mitazione di vino e birra e togliendo quel 
rifiorire di licenze alcooliche nelle latte- 
rie, drogherie, pasticcerie e perfino sa- 
lumerie. Oppure segua la provvida legge 
inglese: chiusura completa ed assoluta dii 
pubblici esercizi alla domenica. Sarà ri- 
solta così la questione del riposo settima- 
nale ». 

Come si wede, adunque, la. questione 
viene esaminata da un. numero infinito di 
punti di vista, e, quindi, altrettanto; infi- 
nito è il numero dei voti già emessi o che 
ci stanno per ‘emettere. Una chiarifica- 

zione della situazione da noi desiderata è, 
per ora, la cosa più urgente e più pratica. 

A Udine, l’associazione esercenti, ha 
pure votato un ordine del giorno in me- 
rito. 

dop» 

Concludendo, se da una parte. stanno 

le disposizioni del governo e le chiare 
parole e gli ammonimenti che ogni giorNo 
formulano i sanitari e le Società contro 
l’alcoolismo, d'altra parte stanno le pro- 
teste degli esercenti e il danno che essi in 
travvedono. 

Osserviamo pertanto che il decreto do- 

vrà essere seguito ed illustrato da un re- 
golamento; e gli esercenti faranno bene 
ad attendére il regolamento che discipli- 
nerà l'applicazione del diecreto, conside- 
rando probabilmente i desiderata della 
classe colpita. Il governo avrà misurato 
la portata e le. conseguenze dei provve 
dimenti e non potrà ora modificare una 
decisione di grave entità. 

(Certo infine che una chiarificazione del- 
la situazione avvenire è la sola cosa più 
pratica e più desiderata. 

Fab 

Assicurazioni sociali. 
si 

L'assicurazione ‘dei lavoratori ha ra- 
giunto una organizzazione ormai basata 
su disposizioni legali; ha propri. uffici, 
ha il provvido istituto di previdenza so- 
£iale. i 

L'istituto di Udine, diretto dal dott. Pon- 

tremoli, con sede im via: Prefettura espli- 
ca da molto tempo opera proficua e va- 

sta. “Tra i diversi modi di propaganda 
abbiamo notato anchè opuscoli stampati, 
recanti le disposizioni vigenti aggiornate 
e raccolte in accurato sunto. 

Crediamo interessante ricordare le prin- 
cipali disposizioni ad uso dei datori di la 
voro. 

Oltre : all’assicurazione contro infortu- 
ni degli operai, citiamo VP ASSICURAZIO. 
NE OBBLIGATORIA PER L’INVALI- 
DITA’ E LA VEGCHIAIA. Decreto- 
legge 21 aprile 1919, N. 603 e relativo Re- 
golamento 29 febbraio 1920, N. 245. 

ISono soggetti ‘all’assicurazione. obbli- 
gatoria per l'invalidità e la vecchiaia tut- 
ti coloro che lavorano alle dipendenze di 
altri anche occasionalmente e interrotta- 
mente mediante retribuzione in qualunque 
moda corrisposto. L'obbligo di assicura- 
zione comprende gli operai dai 15 aj 65 
anni compiuti; si estende però anche ai 
lavoratori di oltre 65 anni i quali al pri- 
mo luglio 1920 avevano un’età compresa 
fra i 55 evj 65 anni, sino a che risultino 
versati a loro favore almeno 120 contributi 

per dar loro diritto alla liquidazione della 

pensione di vecchiaia. 

Le società cooperative sono considera- 
te datori di lavoro anche nei riguardi, dei. 
soci occupati in lavori da esse assunti. 
Non sono soggetti all’assicurazione ob- 

bligatoria per l'invalidità e la vecchiaia 
gli impiegati ed assimilati il cui stipen- 
dio mensile supera le 800 lire compresa 
l'indennità caroviveri. In questa limita- 
zione non sono però compresi i commessi 
di negozio, di industria e d'ufficio, i dat- 
tilografi, i quali sono soggetti ‘all’obbli- 
go dell’assicurazione qualunque sia lam. 
montare della loro retribuzione. 

Il pagamento dei contributi deve av- 
venire mediante. applicazione quindici- 

nale di apposite marche sulle tessere de- 
gli assicurati in relazione alla retribu- 

zione percepita. Le stesse marche sono 
in vendita presso gli uffici del Registro, 
gli Uffici Postali, presso la sede dell’I- 

stituto di Previdenza Sociale e presso la 
Cassa ri Risparmio di Udine. 

iLe marche portano la scritta «Cassa 
Nazionale per: le Assicurazioni. Sociali» 
i versamenti fatti: con marche di altra 
mautra, fracobolli, marche fiscali, ecc. non 
hanno alcun valore. 

La retribuzione da preMdersi a base 

per il contributo deve comprendere tut- 
to quanto è corrisposto in denaro e in 
natura (compreso il vitto e l’alloggio). ol- 
tre ‘a tute le competenze ‘accessorie di 
carattere continuativo (indennità e com- 
pensi speciali, provvigioni, premi :ecc.). Il 

valore del vitto è da considerarsi in ra- 
gione di iL. 50 mensili e quello dell’allog- 
gio in L. 20 mensili. 1 

Se il periodo di paga è la settimana, si 
dovrà versare il contributo a settimane 
alternate (‘periodo bisettimanale) ed in 
base alla retribuzione ‘totale corrisposta 
nelle due settimane. 

iSe il periodo di paga è il mese i limiti 
di retribuzione per ciascuna classe sono 

il doppio di quelli suindicati e ad esso 
corrispondono due contributi quindicinali. 

Se il periodo di paga supera il mese 
(come certi lavori a cottimo ed opera) si 

considera il numero delle quindicine com- 

prese nel periodo e Sì ricava la retiribu- 

zione media per ciascuna quindicina. In 

ogni caso le marche da applicarsi in un 
mese non devono essere più di due. 
. Il contributo è metà.a carico del datore 

di lavoro e metà a carico dell’operaio. 
Le azienide industriali e commerciali per 

lassicurazione degli ...avventizi. assunti 
temporaneamente per sostituire gli assicu- 
tati che godono per turno il riposo setti- 
manale e di coloro i quali per la natura 
della loro occupazione, indipendentemen- 
te dalla loro ‘volontà, mutano lavoro di 
frequente nella stessa quindicina, quando 

dovranno usare una. marca giornaliera 
da centesimi 50; qualora ; invece la, loro 

retribuzione non. sila superiore. alle lire 
10. giornaliere, dovranno applicare una 
marca giornaliera da L. 0.40 per ogni 

effettiva. giornata di lavoro. È 

Per l'art. .184 del Regolamento 29 feb- 

braio 1920, N. 245, gli esercenti di azien- 

de industriali ‘e commerciali che ‘hanno 
alle loro dipendenze personale da assicu- 

rare' per l'invalidità e la wecchiaia, sono 
obbligati alla tenuta di un tibro paga di 
matricola con l'osservanza alle disposizio- 
ni contenute negli art. 25 e 26 del Regola 
mento 13 marzo 1904, N.-141 per l’ese- 
cuzione della legge pet gli Infortuni sul 

Lavoro. 
Gli esercenti aziende commerciali che 

abbiano alle loro dipendenze persone con- 
template nella tabella di salari medi po- 
tranno essere dispnsati, a loro domanda, 

dall'obbligo di tenere il libro di paga pre- 

visto dall’ art. 184 del regolamento 29 
febbraio 1920, N. 245 semprechè. l’ob- 

il loro: salari; superailelLv1o giornaliere. 

bligo di tenere detto libro noN sia impo- 
Sta da altre eggi he interessano ’azien- 
da stessa. 

Le ‘aziende soggette alla vigilanza dei 
Circoli d'ispezione dell’Industria e del 
Lavoro o a speciale vigilanza tecnica go- 
vernativa, possono richiedere l'esonero dal 
la tenuta dei libri in parola ‘alle Auto- 
rità suddette. i 

Le aziende invece non soggette alla vi- 
gilanza suindicata potranno chiedere tale 
esonero dell'Istituto di Previdenza Sociale, 
semprechè offrano mezzi efficaci di com- 
trollo. 3 

Il datore di lavoro che assume perca- 
ne. alle proprie, dipendenze . deve, ichie- 
dere ad esse se siano già provviste di tes- 
sera; nel caso in cui ne siano sprovviste; 
x siano tuttavia obbligate alla assicura- 
zione, deve chiederne ;l rilascio all’Uf- 
ficio competente. !Se le persone assun- 
te al lavoro sono già provviste di tessera, 
il datore di lavoro deve chiederne la con- 
segna per applicarvi le marche quindici- 
nali. 

Il datore di lavoro clie assume perso- 
le tessere dei propri dipendenti e vi appli 
ca regolarmente. le marche di contributo, 
le quali levono essere da lui annullate 
«mediante annotazione della data di appli- 
cazione da farsi sulle marche stesse. Fgli 
è responsabile della loro conservazione. 

Su richiesta dei titolari, nei modi sta- 
biliti; di comune accordo tra le parti, 0, 
in caso di disaccordo, dall'Istituto di Pre- 
videnza Sociale, ne fa prendere loro vi- 
sione. i 

La tessera deve essere consegnata allo 
atto del licenziamento al suo titolare. 
Qualora il titolare si licenziasse senza 
provvedere al ritiro della propria tessera 
questa dovrà ‘essere consegnata all’Uf- 
ficio Comunale per. l'inoltro all'Istituto 
di Previdenza. Sociale, 

‘Sulle tessere non possono farsi anno- 
tazioni di alcuna. specie ‘all’infuori della 
data che annulla le marche di contributo, 
o di quelle altre che fossero indicate da 
speciali istruzioni , 

Il datore di lavoro per jl disposto del- 
l'art. 5 del Decreto-legge è responsabile 
anche della parte di contributo a ‘carico 
dell'assicurato e la trattiene ‘sulla merce- 
de; qualunque patto inteso ad eludere il 
pagamento della propria parte di contri- 
buto. da' parte ‘del datore di lavoro è nullo. 

I datorj di lavoro che trattengono alle 
persone obbligate all’assicurazione som- 
me maggiori di quelle fissate, sono puni- 
ti con ammenda sino aL. 500. 

In caso che isia omessa l’assicurazione 
o non. sia provveduto al pagamento dei 
contributi, o questi siano versati in misu- 
ra inferiore alla dovuta, il datore di fa- 
voro oltre il pagamento dei contributi od 
alle ‘parti di contributo non versato, tan- 
to per la quota ‘a proprio carico, quanto 
per quella a carica’ dell'assicurato, è te 
nuto al pagamento di una somma eguale 
a quella dovuta éd è punito con uma mul- 
ta non inferiore a lire 100, estensibile fi- 
no a lire 10.000. 

ISono punite con ‘ammenda estensibile 
sino ai lire 300 la mancanza o la irrego- 
lare tenuta dei libri di matricola e di pa- 
ga prescritti dal’art. 184 del Regolamen- 
to e in generale le contravvenzioni alle 
disposizioni emanate dagli Istituti Pro- 
vinciali di ‘previdetiza ie dalle Autorità 
locali competenti in esecuzione del rego- 
‘amento stesso. 

VANTINI E 

Contratti prebellici in ‘corone. 

Un recentissimo decretò dispo. 
ne :I pagamenti per tutte le opel 
razioni ed obbligazioni espresse in 
corone austro - ungariche,non estin 

te. entro il 19 ‘aprile 1919, ‘di- 
pendenti ida rapporti idi affari fra 
persone fisiche e giuridiche residen- 
ti prima del 24 maggio 1915 nei ter- 
ritori annessi e persone fisiche è giu 
ridiche residenti nelle vecchie pro- 
vincie del Regno, in quanto tali paga- 
menti siano ida farsi per debiti sorti 
prima del 9 aprile 1919, anche se sca 
duti successivamente e senza ri 
guardo al luogo dell'adempimento 
ed alla residenza del debitore al mo 
mento del pagamento, saranno re- 
golati sulla base.del ragguaglio sta- 
bilito dall’art. 3.del ‘R. D. 27 no- 
vembire 1919, cioè centesimi 60 di 
lire per ogni corona. 

Per pubblicità ed inserzioni rivolgersi esclusiva- 
mente all’Ufficio Pubblicità del signor 

EMILIO KLAMPFERER 
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© L'antico commercio Friulano 
I 

Studi accurati intorno al ‘nascere ed 
allo ‘svolgersi più antico degli’ affari e 
degli scambi e delle industrie nel Friuli 
non ve ne sono e si stenta; a trovare an- 
che trattati che parlino convenientemente 
del commercio friulano nei tempi lontani. 
Le motizie più antiche risalgono al se- 
colo undicesimo, quando la vitalità com- 
merciale nelle; regione {friulhma appare 
quale traffico di passaggio, essendo la 
nostra. piccola Patria posta fra la terra 
germanica ed. un )suo. sbocco sul mare a 
Venezia. !Le ricchezze di passaggio ed. i 

miercanti di passaggio costituirono. i pri- 
mi germi del commercio Friulano, richie- 
dendo poi vie adatte ed’ una organizza 
zione commerciale che si perfezionò du- 
rante il dominio veneto, 

A proposito, esistono degli studi in- 
teressanti fatti dal prof. Gellio Cassi. Egli 
ricorda che dopo! il ‘secolo XII. salirono 
al primo posto come sedi doganali e di 
transito, Venzone capolinea delle strade 

luogo di scarico delle marcanzie,  Piorto- 
gruaro donde le imbarcazioni, per Caorle, 
si dirigevano ‘a Venezia. Centri minori 
erano ‘Tolmezzo, Cividale, Aquileia La- 
tisana, Marano e (Grado. 

La nuova vitalità commerciale richie- 
deva il crearsi di luoghi e date fisse di 
convegno omde riunire i venditori e com- 
pratori per una rassegna delle mercan- 
zie: le fiere, come pietre miliari misuran- 
ti il cammino verso il continuo pro- 
gresso. Delle fiere a Udine, si ricordano 
come più antiche quelle di S. Caterina, 
ancora ai giorni nostri se pur in auge, Non 
più tanto di un tempo, e di .S. (Can- 
dal 1380. Nei due secoli successivi si ha 
notizia delle fiere di !S. Lucia, di S. Lo- 
renzo, di S. Lazzaro, di \S. Valentino € 
di S. Giorgio. Alcune perdurano ancora 
tradizionalmente. 

ni. risveglio commerciale di Udine si 
tiverbera in tutto il Friuli ed allora si 
rendono necessari miglioramenti nella 
viabilità, nelle colture agricole; costru- 
zioni di ponti, depositi, carichi ‘e scari- 
chi. Nascono anche bisogni del dazio è 
del. pedaggio.  Viennero pubblicati regio. 
lamenti onde regolare l’impottazione ie 
l'esportazione e lo smercio dei generi € 
delle vittuarie il cui smercio era riunito so- 
lo nei principali centri . 
(Dopo il 1420, con l'annessione del Friu- 

li alla Republica Veneziana, il commercio 
contiluò flodiro ed anzi Udine procura 
nuove agevolazioni per richiamare il tran- 
sito. In seguito farono rivolte altre pre- 
ghiere a Venezia perchè i mercanti di 
Germania diretti al mare per via Mara- 
no, passassero per Udine che in cambio 
dell’ utile derivante della vitalità com- 

Per facilitane il transito e renderlo più 
sollecito si era pensato ancora nel Secolo 
XVI. ad una via navigabile fra Udine ed 
il mare, ed lassertore di itale necessità fu 
nel 1588 il conteCornelio Frangipanie, Ve- 
nezia Non appoggiò la richiesta e solo nel- 
l’anno seguente scavò dei ‘canali nel 
basso. Friuli per Palma e ‘Marano... Dopo 
la apertura del porto franco di Trieste 
sì ebbe tm periodo di decadenza, favori- 
ta pure da riatti stradali per ‘(Gorizia e 
Caporetto. Altri rami di strade furono 
resi “utili per comunicazioni con la Ger- 
mania, per ‘SacileConegliano Padova e 
Lombardia, per Codroipo- Portogruaro-Ve 
nezia. Il commercio continuò ‘e iper. due 
volte la Repubblica pensò di istitui-re a 
Udine la dogana. i 

Riguardo al commercio friulano con 
l'estero, una relazione di mano ignota nel 
1762 dice: «Si ‘rivende ‘alla giornata e 
ispetcielmente nelle fiere, agli abitanti del 
Friuli Atistriaco, le mlerci ‘ritratte dalla 
superiore (Germania, dall’Impero e dalla 
Fiandra; « nel tramandarle in grosse par- 
tite mist- con manifatture di sete nazio- 
nali, panni di Ceneda ed altri lavori che 
in ‘altro modo nom avrebbero esistito poi- 
chè proibiti, nelle città di (Gorizia e Gra- 
disca, nel ICragno, nell’Istria imperiale fi- 
no a Trieste e Fiume». 

(Continua) 
Ettore Cicuttini 

IIZNZAZA TATE GRITTI 

Abbonatevi al Commercio Friulano 
Annue Lire 10 

Ponitiebbane e di Montecroce, [Gemona : 

merciale esentava i mercati dalle tasse. 
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Interessi ® cronache di Udine 
L'orario degli esercizi pubblici 
Il Sindaco ha pubblicato una ordinanza 

fissando i seguenti orari per gli esercizi 

pubblici : i 
ORARIO ESTIVO (dal primo maggio 

al 31 ottobre: 
Esercizi di prima categoria: apertura 

ore 6; chiusura ore I antimeridiane; 
Esercizi di seconda categoria: apertura 

ore 6, chiusura ore 24. 
\Esercizi di terza categoria: apertura ore 

6, chiusura ore 23. 
Esercizi di quarta categoria: apertura 

ore 6, chiusura ore 22. 

ORARIO INVERNALE (dal primo 
movembre al 30 aprile): 

‘ Esercizi di prima categoria: apertura 

ore 7, chiusura ore 24. i 
Esercizi d iseconda categoria: apertura 

ore 7, chiusura ore 23. 

Esercizi di terza categoria: apertura 
ore 7, chiusura ore 22, i 

Esercizi di quarta categoria: apertura 
ore 7, chiusura ore 21. 

L’orario per lo spaccio al minuto del- 
le bevande alcooliche con gradazione su- 
periore al 21 per cento del volume, ne- 

gli esercizi a ciò autorizzati, resta così 
fissatoi: dalle ore 8 alle ore 17 nei giorni 
feriali. 

Il divieto della vendita resta fermo dal- 
le ore 12 del sabato alle òre 8 del lune- 
dì successivo. Ù 

Un incaricato del comune si recherà in 
ogni singolo esercizio onde apporre su 

ciascuna: licenza l’indicazione della cate- 
goria alla quale l'esercizio è stato asse- 
gnato. 

La licenza d'esercizio deve ‘essere co- 
, stantemenNte tenuta affissa ie visibile nel- 
l'esercizio stesso. 

NOTE 
[Con questa disposizione sugli orari si 

viene dopo tanto; tempo a stabilire una 
linea di condotta per gli esercenti di tut- 
ta la proviNcia, mentre finora non esiste- 

. vano disposizioni «precise ed uniche. Esa- 
minando il nuovo orario rileviamo qual- , 

che mutamento; riguardo agli orari prece- 
denti, e conistatiamo alcune |restrizioni. 

Nei giorni feriali la vendita degli al- 
colici di gradazione superiore era per- 
messa fino alle ore 20. 

Col nuovo orario la vendita di detti 
alcoolici deve cessare tre ore prima, cioè 
alle 17. Inoltre, mentre prima era per- 
messo somministrare quegli alcoolici per 
tutta la giornata del sabato, ora esiste 
il divieto di vendere liquori nél pomerig- 
gio del sabato, fermo rimanendo il di- 
vieto nella domenica. : 

Per quanto riguarda gli esercizi che po- 
tevano restare aperti fino alle 1 di notte. 
Si è pure fissata una regola. Dapprima ta- 
li esercizi godevano di autorizzazioni spe- 
ciali, ora invece, con l'assegnazione al- 
la prima categoria essi rimarranno laperti 
fino all’una con orario regolare. A Udi 
ne; sono stati classificati di prima cate- 

goria i seguenti locali: Albergo d’Italia, 
Albergo Niazionale, Albergo ‘Croce di 
Malta, Albergo Manin, Albergo Europa, 
Ristorante viale Stazione, birreria Mo- 

retti in viale Veriezia, Birreria Gross a 
Porta Venezia, Albergo Friuli, Trattoria 
al Monte; Caffè Dorta, (Gaffè :Contare- 
na, bar Eden. . 

ILa seconda categoria comprende una 
novantina di trattorie, caffè e pasticce- 
rie! la terza categoria è lla più numerosa; 
la quarta sorpassa cento esercizi. 

Inoltre sono stati concessi due permessi 
speciali: al ristorante im Stazione che ri- 
marrà aperto mezz'ora dopo l’ultimo tre- 
no; € ‘si riaprirà mezz'ora prima della 
partenza del primo treno; al buffet del 
teatro Sociale fino alla finc delle rappre- 
sentazioni. 

Nella 5. U. L-C.A. 
La Società denominata « Spicietà Udi- 

nese Lavorazione Cascami Animali (S.U. 
L/C.A.) Marcovich e |C.» costituita con 
sede in Udine e col capitale di lire 
1.220.000, Si è trasformata in Società A- 

nonimia, sotto la ragione « S:U.LC.:A. Mar 

covich e C.» con la stessa sede, col me- 
desimio capitale idi tire 1.220.000 rappre- 
sentato’ da 1220 azioni da lire 1000 cia- 
scuna, interamente liberate, al portatore, 

indivisibili, elevabile a tre milioni (Lire 

3:000.000) per semplice delibera del ‘Coi 
siglio di Amministrazione; de’ con prorogia 
della durata sino a 31 dicembre 1942. 

L'orario invernale dei negozi. 
[Col 1. ottobre è adata in vigore il se- 

guente orario invernale dei negozi, fino 
al 30 apinile 1924. I negozi di coloniali 
dalle 8 alle 12 e dalle 14 alle 19. Tutti gli 
‘altri, compresi quelli di noleggio e ven- 
dita biciclette, ‘dalle 8.30 alle 12 e dalle 

13.30 alle 19. 
Nei giorni di mercato resta libero l’ora- 

rio ‘all’arbitrio dei commercianti 

L’orario del tram Udine-S. Daniele. 

Gol 4. ottobre corr. sulla linea 
Udine-S. Daniele è andato in vigore 
il seguente orario dei treni: 

Partenze da (Udine (P. G. ore: 
TR0/— 12.15 — 14.00 18.10. 

Da iS. Daniele ore: 7.05 — 12 — 

15.20 — 17.55. — 

Sistemazione debiti e crediti in 
corone. 

Un Decreto Legge riguardo alla siste- 
mazione debiti e crediti in corone austro- 

ungariche fra cittadini delle vecchie pro- 
vincie del Regrio e quelli delle muiove 
provincie e fra i cittadini della Dalma- 
zia e quelli idelle Venezie Giulia e Tri- 
dentina, così’ dispone: 

Att. 1. — I pagamenti iper tutte le ope- 
razioni ed obbligazioni espresse in corone 
uastro-ungariche, non estinte entro ‘il 19 
aprile 1919 e dipendneti da rapporti dj af- 
fari fra persone fisiche e giuridiche resi- 
denti prima del 24 maggio 1915 nei terri- 
tori annessi a persone fisiche e giuridiche 
residenti nielle vecchie provincie del Re- 
gno, iri quanto itali pagamenti siano da 
farsi per debiti sorti prima della data del 
9 aprile 1919, anche se scaduti successi- 
vamente e senza riguardo fal luogo; dell’a- 
idempimiento ed alla residenza del debitore 
al momento dll pagamento, saranno rego- 
lati sulla base del ragguaglio stabilito nel- 
l’art. 3 del R. Decreto legge 27 novembre 
1919 N. 2227. iS 

Art. 2. — I pagamenti per le operazioni 

ed ‘obbligazioni in corone austro-ugariche 
dipendenti da rapporti di affari nei qua- 

li il creditore ovvero il debitore sia una 
persona fisica o giuridica residente prima 
del 24 maggio 1915 nel territorio della Dal- 
mazia arnesso al Regno e che abbia tut- 

tora nello stesso lai sua residenza, saranno 

effettuati dei relativi debitciri ai sensi ed 
ai raguagli nell'art. 11 del decreto Io git- 
gno I92I, n. 739, a seconda dell’epoca nella 
quale sarà stata contratta l’obbligazione, 

purchè l’altro contraente sia una persona 

fisica o giuridica residente entro i nuovi 

confini del iRegno alla data di pubblica- 
zione iel presente decreto, 

Ndndimeno quando il debitore dalmata 

abbia ottenuto dal Tesoro il cambio delle 
cororte da lui possedute ad un raguaglio 
medio notevolmente iniferiore a quello cui 
egli dovrebbe pagare le sue ‘obbligazioni in 
mik]do che Papplicazione del presente arti- 
colo riesca; per lui eccesivamente onerosa, 
il raggguaglio sarà determinato, in mancan- 
za di accordi diretti fra gli iriteressati, 

dal tribunale competente al quale il debi- 
tore dovrà rivolgersi entro tre mes; della 
‘entrata in vigore del presente decreto. Il 
tribunale, secondo le norme dell’art. 19 
del R. Decretki 10 giugno 1921, n. 739, do- 
po aver tentata la conciliazione delle parti, 
deciderà tenendo presente in modo speciale 
l'ammontare della valuta ammessa dal cam- 
‘bio in rapporto a quiello dei debiti e tutte le 
altre ‘circostanze del caso. Qualora il de- 
bitore non adisca il tribunale nel termiie 
stabilito, si applicherà il ragguaglio deter- 
minato nella prima parte del ‘presente ar- 
ticolo. i 

Art. 3. — Ai rapporti descritti negli ar- 
ticoli precedenti non trovano applicazione 
le disposizioni che siano in contraddizione 
col presente decreto, il quale non è appli- 
cabile ‘ai rapporti regolati dai trattati di 
pace 0 da convenzioni isiternazionali, ov- 
vero dalle trasazioni di data anteriore al 
presente decreto già avvenute in materia. 

Art. 4. — Resta tuttora vietato nel ter- 
titorio della Dalmazia anniessa al ‘Riegnio 
d’Italia il commercio delle valute austro- 
unganiche non stampigliate, con la commi- 
natoria della reclusione da uno a tre anni 
e della multa nor iniferiore a L. 500. 

Art. 5. — Il presente decreto, che sarà 
applicato artiche nei territori annessi en- 
trerà in wigore dal giorno della sua pub- 
blicazione, ‘e sarà presentato al Parla- 
mento per la covvenzione in legge. 

Finanziamenti esteri in Italia 
Il Comitato Friulano 

Si è recentemente costituito il (Comitato 
Friulano dell'Istituto Internazionale dei 
Finanziamenti Esteri in Italia: testè fon- 
dato in Roma, inteso a promuovere l’af- 
flusso dei capitali esteri a vantaggio) del- 
l'agricoltura e delle industrie nazionale e 
delle opere di bonifica, ferroviarie, edi- 
lizie ecc. 

L'istituto dovrà essere una specie di 

Borsa, promovente {incontro delle do- 

mande ed' offerte di capitale; svolgerà 
disinteressata opera d’intermediazione fra 
i finanzieri esteri e le nlostre imprese meri- 
tevoli di appogigio. 

Per concorrere a itale ifine, d’interes- 
se nazioniale e Jocale, che ha il pieno con- 
senso del !Governo, il Comitato Friulano 
racdciglierà le adesioni sia degli Fnti 
delle Ditte che vorranno partecipare alla 
provvida iniziativa, sia delle Ditte e Im- 
prese che per sorgere o svilupparsi aves- 
sero bisogno di finanziamento. 

Così gli uni come gli altri aderenti ver- 
seranno una quota di almend lire 100 per 
una volta tanto, al (Comitato Friulano “e 
per iesso alla ‘Camera di ICommercio di U- 
dine. 

Le ‘Ditte e Imprese, che aspirassero al 
finanziamento, presenterainino, con la mag- 
giore sollecitudine possibile, al ‘Clolmitato 

Friulano (Camera di [Commercio) le loro 
domanide, accompagnate dai relativi pro- 

getti tecnici ed economici sia pure in for- 

ma sommaria, che ‘saranno esaminiati dal- 

la Commissione Tecnica e raccomandati 

se meritevoli, al gruppo dei capitalisti e- 

steri aderenti ‘all’Istituto. 

IL COMMERCIO FRIULANO 

I cartellini dei prezzi 
In base alla facoltà di cui all'art. 4 del 

R. elDcreto 11 gennaio 1923 n. 138, il Mi- 
nistro dell'Industria ie Commercio con cir- 
colare N. 158. del 10 ‘febbraio 1923 éso- 
nerò dall'obbligo .dei cartellini col prez- 
zo gli oggetti artistici, gli oggetti usati, 
i prodotti dell'industria orafa, i prodotti 
non finjti, i pidotti: esposti come mate- 

riale .di ulteriori lavorazioni, i saggi in 
un unico esemplare destinati «ad indicare 
una speciale attività. 

Un nuovo bollettino. 
Questo mese ha salutato la comparsa di 

un bollettino ‘che la; associazione commet- 
cianti ed ‘esercenti di Udine stampa ad 
uso dei propri soci. 

:Porgiamo al confratellino il saluto delle 
armi, |rammaricandoci isclo che lai as- 

sociazione che lo emana, abbia tardiato tan- 

to tempo a ‘favorire i propri aderenti, tria- 

scurando uno dei più potenti ed efficaci 
mezzi di propaganda sostenitrice di tutte 
le classi: la stampa. Il bollettizo in 
parola, stampa in testa all’elenco 
dei protesti — uscito ‘dieci giorni 
dopo il nostro — degli appunti 
rivolti ad un foglio commerciale, che po- 
trebbe anche essere il nostro. Non lo cre- 
diamo però giacchè gli stessi appunti la 
tardîva solerzia dell’associazione anzidetta 
può e avrebbe potuto rivolgere da anni, 
prima. che il «Commercio » si ristampas- 

se, ai principali giornali italiani del ge- 
here; ; 
Abbiamo sempre ied unicamente obbe- 

dito a retti principi e non ci sentiamo di 
meritare nessun appunto. 

Noi continueremo nell’opera disinteres- 
sata, serena e lealissima, sorretti dalla 
fiducia delle migliaia di lettori che han- 
no saputo apprezzare il nostro lavoro 
meglio e più francamente dell’associa- 
zione Commercianti ed esercenti. 

Noi continueremo ionestamnete e leal- 
mente forti dell'appoggio del pubblico per 

| una iniziativa da noj soli presa in favore 

.della classe che ci ricambia con largo fa- 
vore, del quale siamo pubblicamente grati. 

Ed è questo favore che ci sprona a' mi- 
glilorare sempre più questo modesto orga- 
no non curando appunti che not ci toccano. 

‘ Sistemazione delle industrie triestine. 
In una dille nultme sedute del Con- 

‘siglio dei Ministri venivano deliberati prov 

vedimenti per assicurare la ripresa di al- 
cuni gruppi industriali della Venezia (Giu- 
lia. I provvedimenti in parola si riferi- 
scono al 'CantiereNavale Triestino, al. Fi- 
latoio di. Aidussina, al IQcetonificio Trie- 
stino, allar Società Adrja, Soda di Mon- 
falcone e alle Officine Elettriche dell’I- 
SONnZO. 

‘Tali industrie avevano subito ingenti 
danni durante la guerra, che, le avevano 
poste in condizioni di non poter più fun- 
zionare. Non potendo tali industrie ottene- 
re il beneficio del risarcimento dei dan- 
ni di guerra, spettaindo tale diritto alle so- 
le imprese le quali fossero icostituite: con 
capitali prevalentemente italiani all’atto del 
danneggiamento, esse si trovavano da cin- 

que anni nell’impossibil.ità di iniziare un 
periodo di proficua attività. Nè si era di- 
mostrato sufficiente un aticipo, parte in 
materiali e parte jn denaro, di 38 milioni 

di lire fatto dallo (Stato e tali industrie. 

Con. il provvedimento, cui si riferiva il 
comunicato governativo, lo (Stato accorda 

alle industrie in parola un prestito di cen- 
totrentotto milioni di lire, di cui trentotto 

vengono trattenuti dallo Stato stesso come 
rimborso delle anticipazioni in materiali 
ed altro già im addjetro eccordate, e cen- 

to vengono date in contanti. Le industrie 
beneficate pagheranno un interesse del 
4.50. per cento ad anno e ammortizzan- 

do il debito in trentacinque anni. Verran- 
no date garanzie finanziarie, a mezzo di 
ipriteca, e politiche, per quanto: riguarda 
la nazionalità del ‘capitale ie dell’ammini- 
strazione pel presente e {pel futuro. 

Solamente nella 
TAVERNA . FRASCATI 

al Palazzo Eden di Udine si trova 
it vero puro vino di 

FRASCATI. 

Bollettino dei prezzi 
sui mercati di Udine. 

CEREALI: (Piazza XX setembre) — 
Frumento al quintale lire 86 e 95; grano 
turco giallo vecchio 85, 95 è 105; bianco 
vecchio 85, 95 e 100; giallo nuovo 80, 90 
e 100, bianco nuovo 75, ‘85, ‘e 100; sega- 
la 66, 67 69 e 71; crusca di frumento 

55 e 6d; orzo di pilare 85 e 90. 
Castagne 55 e 70. Ì i 
FRUTTA e ORTAGGI: (piazza. Ve- 

nerio) — Mele Al quintale lire 100 €150; 
pere 70 a 150; fichi secchi 70 80; noci 230 
350; nocciuole 150 e 380; susine 100, 120; 
uva 100 150; limoni 0.04 € 0.10 ciascu- 

no. } 

Fagioli 200, zucche 40 e 60; tegoline 

100 e 120; patate 25 e 30; cipolle 45, e 60; 

indivia 70, 90; spinaci 40, 60; rape 15, 
20; peperoni 150 e 180, calvollfiori 0.50 

e 0.80 ciascuno; pomodoro 80, 100. 
PESCE: Anguille al chilogr. 10 e 14; 

sardelle 7; passere 10; Ssogliole piccole 
10, grandi 20; volpino 16, briazini 22; gam 
beri 12. ; 

Nella Provincia 
(0) 

Date per la revisione dei tori in 
montagna. 

{La revisione ‘dei tori adibiti a pubblica 
monta .nélle stazioni montane si svolge- 
rà nei giorni e ore seguenti: 

12 ottobre — Pilatischis alle ore 8: al 
bivio di Montemaggiore pei torelli di que- 
sta frazione alle 9: a ‘T'aipana alle 10: a 
Debellis alle 17: a Vedronza alle 15 pres- 

so il poNte; a Ciseriis; di fronte al Mu- 
nicipio alle 16. 

mona alle 10; Osoppo alle 13; Trasaghis 
alle 14; Bordano alle 15; Venzone alle 16, 

15 ottobre. —- Pontebba alle ore 8; Do- 
gna alle 9; Raccolana alle 10; Resiutta 
alle 11; Resia alle 12; Moggio alle 14. 

16 ottobre. — Forni di Sopra alle ore 8; 
Forni di Sotto ale 10; Ampezzo alle 12; 

Mediis alle 14; Fnemonzo alle 15. 
17 ottobre. — Forni Avoltri alle ore 8; 

Rigolato alle 10; Ovaro alle 12; Prato 
Carnico alle 14; Comeglians alle 16. 

18 ottobre — Ravascletto alle. ore 8; 

Paluzza alle ore 10; Arta alle ore 12; Pau- 
laro alle ore 15. 

19 ottobre. — Lauco alle ore 8; Villa 
Santina alle 11; Tolmezzo alle 14. 

22 ottobre — Pinzano alle ore 8; For- 

garia alle 9; Vito d’Asio alle Io e mezza; 
Clauzetto alle 14; Castelnuovo. alle 15; 
Travesio alle 16. 

23 ottobre. — Tramonti di Sopra alle o- 
re 9; Tramonti di Sotto alle 10; Medu- 

no alle'12; Sequals ‘alle 14. 

N. :B. — I torelli delle frazioni dei due 
Tramonti possono essere presentati dalle 
ore 10 allle 11 a Redona ed in‘altri pun- 
ti della. strada principale. 

24 ottobre. — Erto ICasso alle ore 8; 
Cimolais alle 10; Claut alle 15; Andreis 
alle 16. 

26ottobre. — Forame alle ore 9; Faedis 
alle II. 

27 ottobre. — S. Pietro al Natisone al- 

le ore 8; Tarcetta alle 9; Rodda alle 10; 

Savogna alle 11; S. T,eonardo alle 12; Clo. 
dig! (per Grimacco e Drenchia) alle 14; 
Zamir (per Stregna) alle 153. 

‘ In occasione della revisione sono in- 

dette rassegne a premi per j riproduttori 
ritenuti meritevoli dalla commissione di 
visi.ta ; 

‘GLOLOL0LOPOLOLO LORO LIO 

Emissione di buoni novennali 
La Gazzetto Ufficiale del 29 settembre 

pubblica ‘il decreto-legge 27 Isettembre 
‘1923 che stabilisce a partire idal 1. otto- 
bre l'emissione di uma: terza serie di buoni 

del Tesoro novennali per il valore nomi- 
nale di un miliardo dj lire. Tale emissio- 
ne è destinata alla sostituzione: a). dei 
buoni del; ‘Tesoro triennali quinquennali 
di scadenza al: I. ottobre 1923; Db) dei 
buoni del tesoro ordinani estinti senza 
tinnovazione della data di pubblicazione 
della legge 6 luglio 1922 in poi; .c) dei buo- 
ni del "Tesoro ordinari in circolazione in 
data di pubblicazione del presente decreto 
-legge. i 

I buoni frutteranno l'interesse annuo 
del 5 per cento, con godimento del 15 
maggio 1923 e con esenzione da ogni im- 
posta o tassa presente o futura. Lin- 
teresse sarà pagato in due rate semestrali 
posticipate, il 15 maggio e il 15 novem- 
bre di ciascun anno. Inoltre concorre- 
ranno ai premi stabiliti nella. tabella an- 
nessa, i quali verranno estratti a sorte il 
15 maggio e il 15 novembre di ciascun 
anno, a ipalritire dall 15 novembre 1923, nel 

termini e icon le modalità fissate col de 

creto 20 aprile 1923 dal Ministro delle fi- 
nanze. 

Agli acquirenti sarà concesso. un ab- 
buono di lire 0.50 per ogni cento lire di 
capitale nominale..I buoni quinquennali e 
triennali di scadenza al 1. ottobre 1923 
saranno valutati a lire 100 per ogni cento 
lire di capitale nominale. I boni ordinari 

saranno valutati alla pari icon lo sconto 
annuo del: 5 per cento dial giorno di ver- 
samento a quello diella scadenza. 

I buoni concorreranno ai seguenti prie- 
mi: alla scadenza del 15 maggio. ‘al pri- 
mo numero uscito, lire 100.000; ‘al secon- 

do lire 50.000; al terzo. 10.000; ai quat- 
tro seguenti lire 5000 ciascuno (lire 20 

mila), ai 593 seguenti lire mille ciascuno 
(lire. 593.000), numelro. 600 premi iper 

(lire. 773.000; 
alla scadenza del 15 novembre: al pri- 

mo numero uscito lire 1.000.000; ‘al se- 
condo 100.000;a1 terzo lire 50.000; al quar 
tia lire 10.00 ai quattro seguenti lire 5.000 
‘ciascuno ‘(lire 20.000; ai 592 seguenti li- 
re 1000 ciascuno: (lire 592.000); raumero 
600 premi ipeir lire 1.772.000. è 

Il testo completo del decreto sarà pub- 

blicato a ‘giorni nell’apposita rubrica. 

13 ottobre. — Montenars alle ore 9; Ge- 

iflratri, 
Rincalzatori, 

e ogni altra mac- 

i china per la lavo- i 

i razione dei campi *. 

e dei prodotti, per 

le Cantine e per di 

le Latterie, ecc. 

Rivolgersi alla 

Associazione 

\Agraria Friulana 
‘‘“Sezione Macchine Agrarie,, 

UDINE 
ipalazzo dell’ Agraria 

(Ponfe Poscolle) 

Dot. GIUSEPPE DE LEO 
Specialista per. le 

Malattie: Venereo-Sifilitiche.e della Pelle 
Perfezionato nelle CLINICHE Universitarie di 

Parigi. 

Cure moderne per la sifilide, restringi- 
mento uretrale, uretrite e goccetta 
cronica. — Analisi del sangue per la diagnosi 
della sifilido. — Visite tutti i giorni dalle 9 alle 
12 e dalle 14 alle 17. 

UDINE. — Via Gemona 92. — UDINE 

CASA DI CURA 

per malattie d'Orecchi, Naso, Gola 

Dott. GUIDO PARENTI 
SPECIALISTA 

Visite Udine 

ogni giorno Via Cussignacco, N. 15 

d00000C08008080000C000 

CASA DI CURA 
del Dott. T. BALDASSARRE 

PER LE MALATTIE DEGLI OCHI 
CURE fess mediche 

i operatorie 

UDINE - Via Cussignacco N. 15 
Telefono 3-60 

€0600€0eeeeeo0oeeceecee 

di 
fi Compratori di una BICICLETTA 

CONCORRONO A 
DIECI PREMI DI VALORE:, 

UNA 

MODELLO ©18, BIANCHI CARROZZATA 
TORPEDO di LUSSO « QUATTRO POSTI 

i una MOTOCICLETTA siancuifi 
4 HP. UN CILIMORO 

OTTO BICICLETTE DI LUSSO E 
COMUNI - DA UOMO E SIGNORA 

CRIEDETE SERIAMMENTI RL NOSTRO FONCESSIONARIO 
co ar sue 200: EGERTS puo LA VOSTRA PIAZZA 

SE NON ESISTE IL VENDITORE DELLA NOSTRA MARCA {i 
® SCRIVETECI DIRETTAMENTE 

— GIOVANNI NADALI - Udine 

‘ Via Paolo Sarpi 10 - Udine. 

Il miglior dolce il più conveniente 

Veri Panettoni di Milano 
nen: più a L: 18 - A SOLE L. 12. il Kg. 

‘sono in vendita presso la Premiata Fabbrica Caramelle Collevafi 
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Costituzione, cessazione e varia- 

zioni di Ditte e Società nella 

Provincia dsl Friuli. 
Nuove Iscrizioni 

Donda Antonio, S. Giovanni di Man- 

zano = Fabbrica sedie, 

Bellini ‘e C. Corno di Rosazzo — Fab- 

brica sedie. Società in nome collettivo fra 

i sigg. Bellini Dante e Felcaro Roberto. 

Colautti Gìacomo, Corno di Rosazzo — 

Fabbrica sedie. 

Fratelli Sabot fu Domenico. Manza- 

no — Fabbrica sedie. ‘Titolare e  firma- 

tario. Sabot Francesco. 

Niemiz Pietro. Corno di ‘Rosazzo — 

T'abbrica sedie. 
Zilio Secondo. 

Fabbrica sedie. 

Scrosoppi e Artuso. Udine — Commer- 

cio «vini, aceti, birra, gassose. Società in 

nome collettivo ‘fra i sigg. Scrosoppi 

‘Giulio e Artuso' Erminio. 5 

Braida e Costantini. S. 'Giovamni di 

Manzano — Fabbrica sedie. Società di 

fatto fra i sigg. Braida Giulio, Braida 

Giuseppe e ‘Costantini Pietro. 

Peroli Angelo. S. Giovanni di Manza- 

no — Fabbrica sedie e trebbia per grano. 

Peruzzo Pietro. S. Mattino al ‘Taglia- 

mento — Sarte. 

Lenardon Giovanni. S. Martino al ‘Ta- 

Corno di ‘Rosazzo. — 

gliamento — Sarrte. 
Bearzatti Marianna, 'S. Martino al Ta- 

gliamento — Rivendita vino e liquori. 

Toffolo Orazio, S. Martino al Taglia- 

mento — Falegname. 
Bortolussi Annibale. S. Martino al Ta- 

gliamento — Fornaio, 
Lenardon Orsola in Del Frari. S. 

Martino al ‘Tagliamento — Rivendita 
pane, sapone, uova. 

Bosco Luigi, Manzano — Fabbrica 

sedie. 
Lenardon Eugenio. S. Martino al Ta- 

gliameto — Carpentiere. 

Bearzotti Francesco. S. Martino al Ta- 

gliamento — Rivendita vino e liquori. 

‘Zangaro Felicita, S. Martino al Ta. 
gliamento — Rivendita pane, sapore ecc, 

Dozzi Domenico. S. Martino al Ta- 
gliamento — Rivendita cartoline illustra- 

te 

Moretti Giuseppe. S. Martino al Ta- 
gliamento — Rivendita coloniali, vino, 

liquori. 
Zanier Giovanni Maria. S. Martino al 

Tagliamento — Tessitore, 

Braida Guido e Romanutti Giorgio. S. 

Giovanni di Manzano — Fabbrica sedie. 

Fratelli Rizzi e C. Udine — Bar-caffè 

birreria. Società di fatto fra. i sigg. Pie- 

tro e Antonietta Rizzi e Bongiorno Tu!- 

lio. Unico firmatario Pietro Rizzi, 
Zanello Giovanni e Giuseppe e Ponte 

Primo. Talmassons — Fabbrica sedie. 

Elvino Covre e F.llo. Udine — Rappre- 

sentanze ie assicurazioni, Società di fatto 

fra i fratelli Elvino e Giovanni Covre, 
Alfonso Gennaro. Udine — Osteria. , 
Fatoni Sante, Sequals — Coloniali € 

generi alimentari. 

Varusso Giacomo. Pavia di Udine — 

Molini e trebbia icereali. 

Cappelletti Sante. S. Daniele del Friu- 
li — Commercio umimali.. 

Baldan Alberto. Udine 
salsamantarie, vini. ; 

Marcon e Govetto. Pavia di Udine — 

Trebbia grano. Società di fatto fra i sigg. 

Marconi ‘Giocondo e Govetto Carissimo. 

Tomasella Valentino e Fratelli. Sacile 

— (Generi diversi al minuto e all'ingrosso. 

Società di fatto tra i fratell iVialentino, 

Giuseppe e Pietro Tomaselli. 

Manco  Crozzoli. Fiume 
Imprese. edili e stradali, 

Buttignol Giuseppe. Sacile — Caffè 
«Orlando» 

Ronicadin Giueppe, Sacile — Tratto- 

ria «All’isola di Caprera» 
Rudatis Pietro. Sacile —. Panificio e- 

lettnico. 

Bonaiuti Carlotta ved, Rizzi. Chiusa- 

forte — Osteria e calffè. i 

Dì Tomaso Gio, Batta — Bicinicco — 

Mediatore stabili e mobili. 
Pinzani e Toneatti. Spilimbergo — Pa- 

stificio meccamico. Società di ‘fatto fra 

i sigg. Pinzani Enrico, Toneatti Domeni- 

co e Toneatti Giovanni. 
De Cecco Ines. Ragogna — Rivendita ‘ 

coloniali e graniaglie. 

— Coloniali, 

Veneto, — 

Riva Onorio. Maiano — Alimentari. 

Martina Paolo. Spilimbergo (‘Tauriano) 
— Chincaglierie, 

Pellegrina Guglielmo. Rigolato — At- 

trezzi costruzioni edili. 

Gatti Giuseppe. Segnacco — Commer- 
cio bestiame, S 

Barbetti Angelo, Udine (Paderno) — 

Coloniali e  salsamentarie 
Pastori Pietro. Udine — Rappresentam- 

ze «e depositi. 

Durì Enrico. Prepotto — Fornace la- 
terizi. 

Circolo Famigliare. S. Vito al Taglia- 

mento — Vendita vino e liquori. Presi- 

dente Tomat ‘Giulio. 
Boazer Vittorio, S. Martino al Taglia 

mento — Sartoria da uomo. 

Torossiì Maria ved. Pers. Corno di Ro- 

Sazzo — Fabbrica sedie. 

Mulinaris Anna mar, Driussi. Udine 
— Coloniali alimentari e vini. 

Del Fabbro Giovanni. Pinzano al Ta- 
gliamento — Macelleria e commercio bo- 
vini. 
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Consorsio dazio consumo di Sutrio — 
Presidente ‘Straulino Gio. Batta. 

Società Beni Stabili di Lignano. Udine 

— Società in accomandita semplice. Socio 

accomandatario il sig. Mizzau (Giuseppe, 

Variazioni 

Fabris e Nascimbeni. «La Costanza» 

Udine — Vendita a rate e contanti calza- 

ture, stoffe ecc, Recede dalla società il 

sig. Niascimbeni ILuciano. 

Venturini Giovanni. S. Vito al Ta- 

gliamento — Ferramenta e articoli da 

caccia: Per ila morte del titolare succede 

con la medesima ragione sociale il fratello 

Antonio Venturini, 

Delendi Armando. Udine — iCessa 

dal commercio di alimentari per dedi- 

carsi a quello delle macchine ed attrezzi 

per latterie e caseificio. 

S. A. Assicurazioni contro gli Infor- 

tuni. Agenzia di Tolmezzo — In costitu- 

zione del cessato ‘agente dott. G. Batta 

'D’Este è stato nominato il sig. Alfonso 

D'Este, 
Stabilimento Bacologico  G. Ciriani. 

Spilimbergo — Procuratore il sig. To- 
masini Alfredo, 

Cessazioni 

Società Friulana per l'industria dei vi- 

mini. Udine — Sciolta la società e nomi. 

nati liquidatori i sigg. Dott. Pecile Dome- 

nico, Malagnini Giacomo e Dott, Mar- 

greth (Giacomo, 

S. A. Cooperativa di Consumo, S. Da- 

niele del Friuli — Sciolta la società e 

nominati liquidatori i sigg. Pellizzari 

Oreste, Pidutti Gio. Batta e Martin Do- 

menico, 

Vaccari Romildo. S, Giorgio di Nogaro 

— Alimentari e vini, 
Adiletto e Robustelli. Udine — Sar- 

toria e stoffe. 
Siega Sante. Maniago — Coloniali. 
Pinzani Enrico. Spilimbergo, — Pa- 

stificio meccanico. 
Gressatti Romano. Tarcento — Colo- 

niali, salsamentarie, vini e liquori. 

G. B. Giuseppe f.lli Vuga, Pordenone — 

Fornaci laterizi. 

Cooperativa di Lavoro di Pasiano di 

Pordenone — Sciolta la società e nomi- 

nati liquidatori i sigg. rag. Bottussi Vit- 

torio, ing. Saccomani Vincenzo e dott. 

Tullio Coletti. 
Beltrame Carlo. Ragogna — Coloniali, 

Ceretelli Donatello. Udine '— Com- 
mercio vini. 

Cooperativa Maianese di Consumo. 
Maiano. 

Dell'Antonia-Gianesini. Udine — Caffè 

Vittorio Emanuele. 

BOLZICCO - Novità 

NOTIZIARIO COMMERCIALE. 
Decreti - Norme - Disposizione 

Per i produttori di vino. 

Ricordiamo che a sensi dell’ar- 
ticolo 414 idel 'R. Decreto 12 luglio 
1923, n. 1540, ‘en'tro il 34 ottobre i 
produttori per [quailcivoglia titolo e 
per qualsia.i quantità di vino e vi. 

neilo (contenente più del 5 per cen- 
to di alcool in volume), ricavato da 

uve del raccolto dell’anno in (corso, 

devono farne denuncia scritta al lo- 

cale Municipio ‘che è obbligato a ri- 

lasciare ricevuta, 
Le denunzia deve essere presen- 

fata al IComume su cui territorio la 

produzione di vino è avvenuta, an. 

corchè diversi siano il domicilio 0 

la residenza del produttore; deve es- 
sere inoltre redatta in dopipio esem- 
plare sugli stampati appositi forniti 
sratuitamente dal locale ‘Municipio 

e sottoscritta dal produttore 0.da un 
suo rappresentante. 

iSu di un esemplare della denun- 
zia dovrà essere applicata una mar_ 

ca da bollo da lire 0.10 da annullar- 

si con il timbro dell'Ufficio (Gomma- 

nale, 
I] produttore che trascorso il ter- 

mine suddetto sia trovato in posses- 

so di vino senza il prescritto doeu- 

mento attestante l'avvenuta presen- 

tazione della denunzia è punito con 

la multa dal doppio al decuplo della 

imposta 
Nella stessa penalità incorre il pro 

du'ttore iche sia trovato in possesso di 
una quantità di vino maggiore della 

dichiarata oltre alla tolleranza del 

5 per cento o del 15 per cento, se 

trattasi dildichiarazione di mosto non 

ancora separato dalle vinacce. 
Ne] caso che la denunzia sia pre- 

sentata oltre il termine suddetto, 

ma prima della verifica da parte degli 
agenti finanziari il produttore è pu- 

nito con la multa da metà a una.vol- 

ta l'imposta dovuta. 

ISi ricorda infine che l’imposta sul 

consumo di vino rimane fissata nel- 

la misura di lire 20 per ettolitro. 

Avete caldo? Recatevi subito a 
»istorarvi nella TAVERNA FRASCA. 
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Il nostro commercio con l'estero 
Siamo in grado di ‘pubblicare alcuni 

dati circa il mostro ‘commercilo) con l’e- 

stero in questi ultimj tempi. 
Durante l’intero periodo dei iprimi set- 

te mesi di quest'anno il totale delle nostre 
importazioni ammonta in cifra rotonda a 

10.068.1 milioni ed il totale delle esporta 
Zibini a 5.680,8 milioni, cosicchè lo sbi- 
lancio, alla cui saldatura provvedono le 

altre minori piartite della bilancia econor 
mica (rimesse degli emigranti, spese dei 

forestieri, noli ecc.) ammonterebbe a po- 

co più di 4387 milioni, 
Nel cornispondente periodo del 1922 

invece le le importazioni ammontarono ‘a 
8880,5 milioni e le esportazioni a 4899 mi- 
lioni, con uno sbilancio di 3981,5. mi- 
lioni. 

Perdura intanto, in confronto del 1922, 

sia l’incremento delle importazioni, sia 
l'incremento delle esportazilonii. 

In cifra assoluta l'aumento delle im- 
portazioni (1187,6 milioni) appare più alto 
dell'aumento delle importazioni (781,8 mi- 
lionti) lil che importa un lieve peggiora- 

mento della bilancia ‘commerciale. 
‘Merita tuttavia nello stesso tempo rile- 

vare che la spinta più notevole all’aumien- 
to si è finora verificata nelle esportazioni 
le quali nei sette mesi in cor!fronto del 
corrispondente periodo del 1922 scno cre- 

sciute come da 100 a 116, mentre le im- 
portazioni sono cresciute ida 100 a 113,3. 

Inoltre, mentre all’esportazione albbia- 
mo un aumento in! ognuno dei sette mesi; 
all'importazione — a parte la diminuzione 
del gennaio già altre volte rilevata: — ab- 
biamo una idiminuzione anche nel luglio. 

Sono i primi effetti del buon raccolto 

agricolo di quest'anno che dovrebbero a- 
vere un più largo seguiti nei mesi suc- 
cessivi. 

Fu calcolato in un miliardo e mezzo l’e- 
conomia alle importazioni che dovrebbesi 
consegulire in seguito al buon raccolto gra- 
niario. 
Ammesso che il vantaggio si ripercuota 

per metà nel semestre im corso e per me- 
tà nel primo semestre del 1924 dobbiamo 
legittimamente attenderci dal luglio al di- 
cembre um corrispondente miglioramen- 

to della bilancia commerciale, E se ‘anche 
si anticipassero gli acquisti di grano - 
stero copreisdo il fabbisogno dell’annata 
entro il 1923, ciò non muterebbe certo il 
vantaggio economico conseguito icon il 
buon raccolto, ma soltanta le cifre delle 
importazioni del 1923 e del 1924, perchè 
il grano che verrebbe importato in più 

entiro il dicembre prossimo verrebbe im- 
portato in meno nel «1924. 

‘Un'altra partita delle importazioni do 
vrebbe :però ‘ancora contribuire a far con- 

trarre lo !Isbilancio nei mesi che vanno dal 
luiglio al dicembre di quest’annio:: il cotone 
greggio. : 

Secondo ‘alcuni dati provvisori intantii 
le importazioni di cotone greggio sarebbe- 
ro già notevolmente idiminuite nel giugno 
(159.271 quintali contro 261.067 quintali 
del giugno 1922). Nel bimestre luglio-ago- 
sto si avrebbe invece di nuovo un lieve 
aumento (‘235.385 quintali contro 181.791). 

Non abbiamo ancora dati completi per 
precisare quali prodotti abbiano fino al lu- 
glio contribuito iprevaleritemente | all’au- 
meto delle importazioni e delle esporta- 
zioni. 

In base ai dati di cui siamo in possesso 

possiamo ‘angomenttare che all'aumento del 
le importazioni hanno prevalentemente 

contribuito oltre il cotone greggio, il gra- 
no le cui importazioni nei' sette mesi am- 
montano a quintali 21.366,480 contro quin- 

tali 15.098.760 del corrispondente pericido . 

del 1922, le lane, i carboni, il petrolio, 

la benzina, le macchine, il rame greggio, | 

ecc. 
AW'aumento delle esportazioni hianno 

principalmente contribuito la seta ‘greggia 

i manufatti di cotone e l'olio d'oliva e pei 

ancora i manufatti di seta, le pelli greggie, ‘ 
î formaggi, i pneumatici, la canape e inu- 
merosi altri prodotti su cui daremoi quan- 
to prima notizie più esaurienti. 
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Curiosità 

Gravidanza melle bovine. 

Un mezzo empirico, che però non man 
ca di unà cettà ‘base Sfientifica, rivela lo 
stato di igravidanza nelle bovine. 

Verso il quinto 0; sesto mese, le armen- 

te damnio un latte chie in confronto dell’al- 

tro è più povero in grassi e più ricco in- 

vece in caseina. Questo fatto fa acqui- 

stare al latte un certo grado di vischiosi. 

tà e di compatezza, anche perchè risulta 

più ricco jn muco. 

Basta mungere un po’ dii latte e pal- 

parne fra le iita il grado di vischiosità 

che è più sensibile in quella dato da vac- 
che gravidi che mon dalle altre. (Si ado- 

peri per la; prova il pollice e l'indice della 

mano lestra). Vi è anche altro mezzo: il 

latte della vacca da esaminare viene mun- 

to in un secchio asciutto e pulito; wi si 

immerge uno stelo di paglia pulito e si la- 

scia cadere una goccia di questio) latte in 

un bicchiere idi acqua pura. [Se la vacca 

non è gravida, il latte si mescola com l’ac- 

qua e da luogo ad un intorbidamento fioc- 

coso, ma se la vacca è gravida prima di 

mescolarsi con l’acqua va nel fondo del 

bicchiere, 

COL PRIMO NOVEMBRE 
si inizia la vendita dell’ ottimo 

TORRONE e MANDOR.LTLATrTO 

della Ditta P. CURTOLO e FIGLI 

di <&. Lucia di Piave - Udine 

Depusito presso 

ANTONIO LENISA 
DERRATE ALIMENTARI 1 

Viale. della ferriera - TTeiefono 355 
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È Prima Fabbrica *A. G. Pellizzarii 
#|% Via J. Marinoni - UDINE z 

* + 
% Premiata Fabbrica i 
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7 : - BILANCIE - PESI - MISURE + 
è Cristalli LIOPE i} i it 
$ATTILIO OPERA $|Y%_ Pese Carri di ogni portata per Gamions . * 

; Cervignano Bi Bia a Gara per cate, vnseoneo gori % 

veeneazenze» ilancie con ceste per Bozzoll 

$ Telefono N..5 % Bilancioni Hess Sale -...... s$ scesi * 
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Per i vostri acquisti di 

PORCELLANE - VETRERIE - ARTICOLI CASALINGHI, ECC. 
preferite 

“LA VITRUM,, Piazza S. Giacomo, 3 

I{ più completo e conveniente negozio del genere 

«Ricco assortimento articoli da regalo =: 

è000000000000000000000CICIGILILIO1)00 OOO 

Premiato stabilimento ortopedico e di protesi ì 

per invalidi di querra e civili - (dell'Opera Nazionale Invalidi della guerra) 

UDINE = Via Micesio (Porta S. Lazzaro) = UDINE 

Direttore Tecnico. LUIGI VARIOLO 
Apparecchi di protesi di qualsiasi specie 

Gambe - Braccia - Busti ortopedici - Scarpe Ortopediche 

Apparecchi per raddrizzamento e per paralisi infantile 

Prezzi di concorrenza - Lavorazione accurata e garantita, sistema Rizzoli - Bologna 

Ogni giorno visite dalle ore 9 alle 12, esclusi i mercoledì e le domeniche ° 

è-1000100010001000L00CTIGITIVITOOITIDOTIOITI ORT
I 

000:1009:009L0DI ODDIO 3000100000010 

SOCIETA’ ANONIMA 

Registratori Cassa ‘‘ National!,, 
GIOVANNINI FRANCESCO 

Agente Esclusivo per TREVISO - UDINE - BELLUNO e Provincie 

Registratori nuovi e d’occasione - Cambi Forniture 

Compra vendita - Specializzata Officina per riparazioni 

UDINE - Via Gemona N. 28, Tel. 4-13 - UDINE 

È +0010001000L00d]OCITODITITHITO DODO 

LINO BERNARDIÎIS - UDINE 
Ha aperto un grande magazzino MOBILI di lusso 

e comuni, nuovi e. usati a prezzi di grande convenienza in 

Piazza 6. B. Celln, Stabile Patrizio, Porta Grazzano 

Lavoratorio Mobili e Tappezzerie in genere Via Grazzano N. 85 e 
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MARIO PEDRIONI | 
PITTORE — DECORATORE 

DECORAZIONI MURALI — INSEGNE ino no n 

VERNICIATURE DI QUALSIASI GENERE . :: R 

FINnTI LEGNI — MARMI — TIRATURE A SMALTO 

APPLICAZIONE CARTA DA PARARI 

PREVENTIVI E BOZZETTI A RICHIESTA 

ESECUZIONE ACCURATA conon 

ASSUME LAVORI IN PROVINCIA 

UDINE 

Via Aquileia 78 
Telefono 221 

La È 
NZA IS O A; 

x 

BISI OA A IA E PAN VANI FAN IAN FATTI LALA IATA RIRAIRIENINEA SARIRERORERE 

Sarioria Militare e Civie A, GAUDIO : 
UDINE - Via Manin 16 e UDINE 

STOFFE ESTERE E NAZIONALI 

MASSIMA ACCURATEZZA 



FALLIMENTI E DISSESTI. 
n Friul 

UDINE 3 
‘Con sentenza in data 22 corr. il 

Tribunale ha dichiarato il fallimen- 
to di Piccini Antonio e Italia, ditta 
di Udine via [Cavour 13. Giudice, av. 
Pampanini cav. (Camillo; procurato- 

re provvisorig avv. Italico della Sichia_ 
va, Giorno 15. ottobre, prima riu- 
nione. dei creditori per nominare la, 
delegazione di sorveglianza ed essere 
consultati sulla nomina del curatore 
definitivo, 18 ottobre, termine per la 
«presentazione e dichiarazioni di ere_ 
dito; 5. novembre ‘chiusura proces 0 
venbale di verifiva credito 

GORIZIA 
Cult Antonio - Gorizia — Via |Parcar 
14. Editto in data 22 settembre 1923, 
Giudice delegato avv. conte Coronini. 
_- Anithinistratore Villat Amedeo — 

Termine utile per la presentazione, 

dei titoli di credito, 23 ottobre — 
Udienza per l’accomodamento 30 ot 
tobre ‘ore 10. 
Serafin Serafino - Cormons — Edit- 
to in data 14 settembre 1923 — Giu- 
dice delegato avv. conte in — 

curatore provvisorio prof G. [B. Ma- 
rega.di ‘Gorizia — Termine uil per 
la presentazione dei titoli di credito 
22 ottobre — Udienza iper l’accomo- 
damento. 29 ottobre ore 10, 
Pelikan Benedetta ved. Alberto Bei. 

tram — Toimino. — (Calzature e pel- 
lami, — 'Editto in data 19 settembre 
1923 — Giudice delegato avv. conte 
Goronini-—curatora provvisorio dot- 
tor Felice De Fabri. rotaio . Tolmi- 
no — Ternmiine utile per la presen- 
tazione dei titoli di credito 29 ot- 
tobre —. Udienza per l’accomoda- 
mento 5 novembre ore 10. 

TRIESTE 
Ditta A. Niero e C. in persona di At- 
tilio Niero - Trieste, ‘Commissioni e 
rappresentanze — ‘Editito 21 settem- 
bre 1923 — Giudice delegato avv. 
Virgilio Fiorentù — 'Amministrato- 
re dott. ‘Polli Pier lAntonio — 'T'er- 
mine utile per la pre entazione dei 

‘titoli di credito 20 ottobre — Udien 

za per la conclusione dell’accomoda- 
mento 26 ottobre ore:9. 
Ferrari Mar'o - Trieste Piazza S. Ni. 
colò 34 — IMagazzino «La Premièr» 

— Sentenza-17 settembre 4923. 
Grassich:Vincenzo fu Mateo - Trie_ 
sro, — Legio) 21 settembre 1923. 

Le aumento del prezi all ingosso in Settembre 
Secondo i calcoli dell'Ufficio di stati- 

Stica della ‘Camera di Commercio di Mi- 
lano in numero indice generale dei prezzi 
all'ingrosso segna in settembre una lieve 
ripresa, salendo da 527,01 a 530.80. si ha 
giundi un’aumento di 0;j72 per cento.’ 

Dividendo * vari gruppi di merci in due 
grandi raggruppamenti, le derrati alimen- 
tari da una parte e le matelrie iper l’indu- 
stria dialll’altra, vediamo che i generi ali- 
mentari ribassano in questo mese comples- 

- sivamente del 0,36 per cento, ‘mentre “le 
materie industriali aumentano dell’1.15 
per cento. ISi crede, pa*tanto, che il lieve 

aumento verificatosi in questo mese mon 

. tocca nell'insieme i prodotti dell’alimenta- 
zione. In confronto ai prezzi di un anno 
fa sono ancora le derrate alimentari che 
complessivamente segnano un. forte ri- 
basso, 7.85. per cento, mentite le materie. 
industriali non mostrano ‘nessuna pra- 
ticaa. variazione. 

. Analizzando.i vari gruppi, uno per uno, 
vediamo che in questo mese le derrate ali- 
meritari di origine! vegetale ‘(cereali, fa- 
fine, patate, ecc.) sono diminuite diel, 2,08 
per cento e quelle di orgine animale: (bo- 
vini, suini, uova, ecc, sono salite del 1,94 
pet cento, Le materie tessili (sete, cotoni, 
lane, camape, ecc.) sono aumentate del 4. .50 
iper. cento specialmente per il forte rin- 
caro avutosi nelle sete per il disastro del 
Giappone. 

I prodotti chimici diminuiscono di 0.52 
per cento. I minerali le metalli aumentano 

del 0.17 per cento. I materiali dia costru- 
zione (laterizi e legnami d’opera) dimi- 
nuiscono del'0.64 per cento. I prodotti 
vegetali vari (fieno paglia; crusca, avena, 
carbote ‘di Tégila, legna ida: ardere; ecc.,) 
aumentano del 4.81 per cento e le materie 
industiriali varie (pelli, petrolio, benzina, 
carte, lampadine elettriche, ecc. ssi man- 
tengono: praticamiente invariate (‘aumen 
ta del 0,03 iper. cento), 
Confrontando il livello attualmente rag- 

‘ giunto rai prezzi dei vari gruppi di merci 
si rileva che le merci maggiormente rin- 
carate rispetto all’anteguerra (1913) sono 
le materie tessili, il cui numero indice per 
il settembre è risultato 601.48, mentre le 
merci mantenutesi a prezzi più miti sono 
quelle comprese fra i prodotti chimici, le 
quali figurano col numero indice 425,61. 

Nel mese di agosto. il potere dii acqui- 
sto della nostra lira è risultato di 18.84. 
Ciò significa che la lira può attualmente 
comperare soltanto il 18.84 ‘per cento di 
quello che comperava prima della guerra. 
Tale potere di acquisto era risultato in 
agosto di 18.97; segna quindi, una lieve 
diminuzione conformemente al ilieve au- 
mento dei prezzi. S È 
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Quali sono le industrie 
che possono superare l'orario di otto ore. 

La «Gazzetta Ufficiale» del Regna ha 
pubblicato il Regio decreto 10 settembre 
N. 1975 icol quale viene appitoivata la ta- 
bella indicante le ‘industrie e le lavora- 
zioni pet le quali è conselitita la facoltà 
di superare le: 8 ore giornaliere ie le 48 ore 
settimanali. di lavoro. Il Decreto consta 
di tre articoli che contengono le seguen- 
ti disposizioni: 

Art. I. — E’ approvata la tabella an- 
nessa al pnesente decreto e vista d’ordinie 
Nostro dal Ministro proponente, indicante 
le industrie e le lavorazioni per le quali 
per niecessità Imposte da esigenze tecniche 
o stagionali; è consentita la facoltà di su- 
perare le 8.ore giornaliere o le-48 ore set- 
timanali, per i periodi per ciascuna indu- 
stria in’.essa determinati. 

Art. 2..—TLorario ‘massimo di lavoro 
non può superare le 10 ore all giorno e le 
60 settimanali nei periodi stabiliti pre cia- 
scuna industria o lavorazione salvo le 
maggiori limitazioni di orario previste. 
nella tabella stessa. 

Art. 3. — Le limitazioni di orario di cui 
al precedente articolo non si applicano per 
fe industrie o lavorazioni comprese nella 
tabella quand la ifacoltà di superare l’o- 
rario massimo normale idi lavoro sia con- 
sentita da concordati stipulati tra le' par- 
ti interessate, a norma e per gli effetti del- 
l’art. 4 del decreto-legge 15 marzo 1923 
n. 692. 
7 A questo Decreto fa seguito la tabella 
indicativa che, data «l’impontanza: dell’ar- 
gomentioj pubblichiamo raggruppando le 
industrie secondo i periodi consentiti di de- 
roga all'orario normale di 8 ore. 

Possono superare le 8 ore: per un mese 
all'anno: le imdustrie in genere che parte- 
cipino ad esposizioni :. 

Per due mesi all'anno: industria mecca- 
viica metallurgica, per il personale addetto 
alla preparazione del materiale enologico, 
del materiale per le fabbriche di birra e 
delle macchine. agricole: 

Per tre mesi all'anno: fabbriche e de 
positi di birra per il personale addetto al- 
l’imbottigliamento, alla spedizione edì alla 
distribuzione; fabbriche ‘e depositi di ac- 
que gazose, come sopra; fabbriche di con- 
serva. di pomodoro; fabbriche di conser- 
vie alimentati vegetali; industrie della; lavo- 
razioine ‘del pesce fresco; laboratori iper 

vestiario che hanno periodi di stagione 
morta e di forti ordinazioni; industria su- 
perfosfati (preparazione e spedizione) in- 
dustria dei cappelli ida signora; industria 

dei berretti; industria dei cappelli di pa- 
glia; findustria degli zuccheri; industria 
mineraria (lavori di escavazione con mezzi 
nieccanici e quelli all’esterno); industria 
enologica (settembre; [dttobre, novembre). 

Per quattro mesi all'anno: industrie di 
costruzione edilizie; stradali ed idrauliche 

(per i lavoti all'aperto); industrie Iso la- 
terizi ‘a mano (lavori ‘all’aperto); saline 
(per il personale addetto alla raccolta del. 
sale); cantieri dj costruzione, riparazione 
e demilizione di navi all’aperto; opifici 
azionati esclusivamente dall’acqua; lJavan- 
derie (stendagtgio). 

(Per cinque miesi all’ainino : industria: ace- 

| tati e derivati (personale addetto ai lavo- 
ri estivi nelle foreste); industria. olearia 
(personale addetto al lavoro delle sanse). 

IPef sei mesi ‘all’anno: Miniere e cave di 

alta montaigna oltre i Tooo metri. 
Per talune industrie sointo indicate di- 

spfizioni particolari. Industrie tessili: per 
gli. operai addetti ‘ai lavori di . tintoria, 
stampaggio, candeggio, appretto e finissag- 

gio sono consentite 60 ore settimanali per 

un periodo massimo idi tre mesi, ferma re- 
stando iniell’anno ‘la media di 48 ore setti- 

manali ;per gli bperai addetiti ai lavori di 

tintoria ‘stampaggio è garantito su 3 mesi 

con tn massimo settimanale di ore 60, fer- 
mila restando la media di 48 ore settima 
nali. Industrie cont lavoro a processo a 
tripla squadra (per tutti gli iqperai di squa- 
dra): +6 ore per una settimana nel ciclo 
di 3 settimane, ferma restando la media 
di 48 ore settimanali. Industria laterizi 
(per igli operai addetti al reparto cav e): 
60 ote settimanali per un periodo massi- 
mo di 3 mesi ferma restando la media di 
48 ore settimanali. Industrie del cemento: 
per gli operai addetti al reparto cave: co- 
me per ‘l’industria laterizi. 

NANNA] 
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— Qual’ è il miglior ritrovo nel 
centro di Udine? 
-— La «TAVERNA FRASCATI» al 
palazz: Eden! 

CORRIERE TEATRALE 
TEATRO SOCIALE 

Da sabato 13, Dina Galli e Amerigo 
Guasti iniziano una serie di recite. 

Non .occorgonvi parole illustrative: i 
nomi dei due eletti ‘artisti. dicono l’im- 
portanza degli. spettacoli. 

cINnema EDEN 

Si sono felicemente «iniziati gli spetta- 

coli serali con ottima orchestra diretta 
dal maestro Oscar Mazza. 

I films sono delle migliori case e l’im- 
presa ‘cura gli spettacoli col consueto 
buon gusto. 

Oggi, tI «Il circuito di Monza >. 

BOLZICCO - Camicerie 

I cambi in Italia 

OTTOBRE 
Ecco i cambi medi quotati nelle 

Borse: 

MILANO PIAZZE LIORINO |_ ROMA | GENOVA {TRIESTE 

Frane. |131,80| 182.—|132.10| 132.—|132.— 

Londra| 100.60] 100,40] 100,40| 100.60] 100.30 

N.York| 22.16] 22.12} 22.01] 22.11] 22.20 

Svizzer.|395.—| 395.25] —.—|395.—|393.— 

Spagna | 298.—|300.—|300.-|.—.—| —.— 

Berlino] —.—| +.—| —.+| —.—| —.— 

Belgio |111,85/112.15| ——|114--|111,50 

La mati dei si 

Il Ministero di Agricoltura Industria 
e Commercio comunica: 

Media dei consolidati negoziati per con- 
tanti nelle Borse del Regno. 

Rendita 3.50°/; netto (1906) 77.67 id 
1912) —.—. id. 3%/; lordo —.—; Consoli- 
dato 5°/, netto 89.05. 

ETTORE CICUTTINI, redattore resp. 

UDINE - Tip. D. Del Bianco e Figlio, 

“ PIRILE - TO0DI 

PIRENEI RIAPRE 

; Ditta FIN TRICHES, Via Grazzano 37, Udine. 
Officina Elettromeccanica per riparazioni ed impianti elettrici 

Prision denositari esclusivi pel Friuli e Venezia Giulia 

| i 
LÌ FORA il 

Fate attenzione e vi convincerete che 
tutti i Vefmouth contrariamente alla 
leggenda vi tolgono l’appetito. » Pre- 
ferite. invece 1° È 

« Si cercano in tutta Italia e Co- 
lonie, persone adatte per vendita 
tessuti ed abiti confezionati. 

Campionario stoffe di primo ordine .$ 
nessuna responsabilità, guadagno; 
sicuro, prezzi veramente di fabbrica. 
Scrivere subito per maggiori schia- 
rimenti a: Magazzini al Duomo. Se- 
zione Speciale « Arbiter » Casella 
Postale 1417 - Milano. 

ELI EFESO 

TÀ 

e constaterefe che vi tonifica lo sto- 
maco e vi stimola veramente l’ap- 
petito. - E’ vino sceltissimo del Pie. 
monte a lungo invecchiato a contatto è 
di vegetali speciali che hanno la pro- 
prietà ormai indiscussa di agire sulle | 
mucose dello stomaco. «= Si prende Mi 
un po’ prima dei pasti puro o diluito. 

1 Esigere la bottiglia originale. @ 

Marmi e Pietre 
ROMEO TONUTTI 

Via Grazzano 9 (Piazza Garibaldi) 

qualunque lavoro in architettura scultura, ornato, 

BOLZICCO - Mode 
Con Rata. - ‘’Rredialonibfe - Trasporti 

RP. & E. FATTORI 
Sedi Centrali: MILANO - Via G. Beccaria N. 4 - UDINE - Via Cavour N. 3h. 

si AGENZIE : 

Milano « Brescia » Trento - Verona = Vicenza - Padova 

Venezia - Mestre - Treviso « Pordenone « Udine - Gorizia - Trieste - Tarvisio 

Servizio Espressi giornalieri per tutte le principali città del Veneto 

Trasporti Geleri e Graupages per tutta italia 

ANTICA DIT.TA 

PIETRO VALENTINUZZI. Udine 
Commercio all’ingrosso salumi di mare. — Fabbrica di seope, spaz- 

zole, brusche ece. — Industria sporte da spesa di cartoccio di grano- 
turco. — Deposito di sporte e ceste da spesa in genere. 

Manici e Cordoli per Frusfe :: 
“Prima industria italiana di Cordoli per fruste d’ogni tipo di cuoio 

al'eromo e d Ungheria detto Maschereccio. — Conceria propria. 

Negozio recapito: Via Poscolle N. 50 

BOLZICCO - Cravatte 
ISZAE PZA RIA 
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Firpiaiza siasi iii cd 

Forno meccanico MESCHINI per la cottura del parte 
riscaldamento a mezzo tubi d’acciaio 

massimo rendim., funzionamento perfetto, consumo minimo 

Macchina Universale E. Gregori per la lavorazione. del lego 
Pialla filo, e spessore fino a m[m. 400 di larghezza 

Sega Circolare, mola smeriglio, tupie 
< Raccomandabile a tutti i piccoli falegnami » 
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Impastatrice per pane Meschini 
« La preferita. dei bravi fornai» 

70 anni di indiscuttibile successo ovunque 
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‘Motore Elettrico trifase 
delle rinomate Officine italiane, 

Costruzioni elettriche di Milano. 

DOMENICO TOPAZZINI, Tai 
VIA PALLADIO, IN..27 (di fronte al Collegio Arcivescovile) 

da impacco - Paglia - Bleu - Cenere - Bianca - Pergamini ecc. - 
DEPOSITO CARTE 

Fabbrica Sacchetti 

I PTARAO SABASGIA da IRE 
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